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In veste di Consigliere Aggiunto  per l’Africa inizierò la mia riflessione sugli interrogativi il 
mio intervento con accenni politici sulla presenza degli immigrati a Roma.  
 
E’ importante sottolineare che dal 2004 gli immigrati legalmente presenti a Roma hanno il 
diritto di partecipare ed essere rappresentati nella vita politica della città, anche se in modo 
passivo, grazie alla Direttiva Europea ratificata dal Governo italiano con legge n° 203 del 8 
marzo 1994. La legge ha permesso la presenza dei Consiglieri Aggiunti Comunali e Municipali 
con il diritto di partecipare alle sezioni dei consigli comunali e municipali; la Consulta per 
l’Immigrazione, invece,  ha il diritto di rappresentanza autonoma in veste associativa e di poter 
esprimere raccomandazioni a vari organi del Comune di Roma. 
Certo, è una tappa intermedia forse destinata a traghettarci fuori dalla tempesta che ci circonda. 
Un grande punto interrogativo resta, però, con il recente decreto di Roma Capitale che 
probabilmente sarà vigente all’inizio di settembre.  
 
In veste di Presidente della Diaspora Africana Italia Europea posso affermare che la Diaspora  è 
sempre un forum di cui mi sento orgoglioso di esserci. La ragione di questo risiede nella sua 
creatività ed originalità di prevedere i confini tra le nostre radici africane e le nuove culture con 
cui ci confrontiamo.  
 
Il ruolo politico di rappresentanza svolto in questi anni è stato quello di essere  sempre in prima 
linea: prima come Presidente della Consulta Cittadina degli Immigrati nella Città di Roma ed 
ora come Consigliere Aggiunto per il Continente Africa, portando vari risultati e contributi alla 
promozione degli africani.  
Farò cenno a solo due azioni anche  a favore della comunità degli immigrati in generale:  
 
1 .Promozione del primo bando per l’agevolazione finanziaria all’imprenditoria immigrata, con 
la collaborazione della Caritas. 

 
2 .Istituzione della prima Casa d’Africa a Roma, con la collaborazione del Corpo Diplomatico 
Africano a Roma, già approvato dal Consiglio Comunale e che è nella sua fase di attuazione. 
 
Per quanto riguarda il convegno odierno: Africa-Italia. Scenari Migratori. Rapporto  
dell’équipe del “Dossier Statistico Immigrazione” Caritas/Migrantes a seguito del viaggio-studi 
in Africa, direi subito che è un testo ricco di stimoli, utili sia per l’Africa, per  gli africani e per  
tutti quelli il cui pensiero va all’Africa. E’ un importante resoconto di un fenomeno antico, ma 
in una dinamica continua che è l’immigrazione. 
 
La spinta a migrare è sempre esistita nell’uomo, anche se i motivi sono i più diversi: economici, 
politici e  culturali.  E’ questo il dilemma, oh?  
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Si chiedono spesso immigrati qualificati, ma arrivano gli “uomini”. Da questo dilemma 
scaturiscono le importanti tematiche  di questo rapporto: 

 Come l’immigrazione può essere una risorsa per il superamento dei problemi del 
Continente Africa, poiché il fenomeno immigrazione è interno ed esterno al Continente; 

 L’insediamento degli africani in Italia; 

 Gli africani nel mercato occupazionale italiano; 

 La dimensione familiare e le seconde generazioni; 

 Percorsi di inserimento ed ostacoli in Italia; 

 I problemi che appesantiscono l’Africa sulla via dell’autonomia; 

 L’Africa nei futuri scenari migratori; 

 Il ruolo dei migranti africani per lo sviluppo del Continente, 

 Le collettività italiane in Africa.  
 
Il testo è un bel monito sia per l’Africa che per gli africani e non, affinché la mobilità degli 
africani non si trasformi in sfruttamento ma in occasione di  promozione umana in un quadro 
chiaro di doveri e di diritti. 
 
Il mio auspicio è che l’Africa venga inquadrata in una prospettiva di maggiore umanità e non di 
problematicità, confidando anche nell’apporto che gli stessi africani immigrati potranno 
mettere in campo. 
 
Concludo dicendo che un pizzico di Africa degli africani, non è una utopia o una rivoluzione, 
ma è una lode al Creatore. 
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